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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27018-11-2019presso cui opera la struttura di missione    ex    decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014 e successive modifiche ed integrazioni. Tale importo, com-prensivo delle risorse occorrenti al progressivo aggior-namento dell’analisi organizzativa delle amministrazioni del territorio direttamente coinvolte nel processo di rico-struzione, è stato stimato dalla struttura di missione, in analogia a quanto assegnato con le delibere di questo Co-mitato n. 22 del 2015 e n. 69 del 2017 e in coerenza con i fabbisogni documentati a partire dall’annualità 2014;    c)   euro 2.000.000 a copertura degli oneri, per l’anno 2020, di cui all’art. 46  -quinquies   della legge 21 giugno 2017, n. 96, di conversione del decreto-legge 24 apri-le 2017, n. 50, in particolare a copertura del trattamen-to economico accessorio del personale assunto ai sensi dell’art. 67  -ter  , commi 3 e 6, del citato decreto-legge n. 83 del 2012 e temporaneamente assegnato agli uffici speciali per la ricostruzione, ivi compresi gli oneri per l’eventuale potenziamento dell’organico con due unità di personale dirigenziale di livello non generale. Tale importo costitui-sce un tetto massimo definito    ex lege    in attesa che l’esatto ammontare delle risorse da trasferire a ciascun ufficio sia definito sulla base degli effettivi fabbisogni dichiarati da-gli uffici speciali;    d)   euro 546.403,85 per il finanziamento, nell’anno 2020, delle spese connesse alla gestione e funzionamen-to degli uffici speciali per la ricostruzione, di cui euro 289.624,51 a favore dell’Ufficio speciale per la Città di L’Aquila e euro 256.779,34 a favore dell’Ufficio speciale per i comuni del cratere.    2. Norme finali.   2.1 La struttura di missione presenterà al CIPE, entro il 31 dicembre 2019, una rendicontazione delle risorse spe-se annualmente per assistenza tecnica, con l’indicazione delle economie risultanti, al fine della determinazione del reale fabbisogno annuo per il 2020. La rendicontazione evidenzierà, altresì, attraverso idoneo indicatore, l’effica-cia della spesa per assistenza tecnica in termini di velo-cizzazione del processo di ricostruzione e di andamento della spesa correlata. Qualora all’esito di detta ricogni-zione sia rilevato che le risorse assegnate con la presente delibera sono superiori rispetto al fabbisogno effettivo, la parte eccedente già assegnata dovrà essere finalizzata con apposita delibera agli interventi di ricostruzione.  2.2 Il trasferimento delle risorse relative al 2020 resta comunque subordinato al completo utilizzo delle risorse già assegnate nelle precedenti annualità.  2.3 Per tutto quanto non specificamente indicato nella presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le procedure previste dalla delibera CIPE n. 50 del 2016 e successive modifiche ed integrazioni.   Roma, 24 luglio 2019   Il Presidente: CONTE  Il segretario: GIORGETTI     Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2019Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1-1394  19A07140

    DELIBERA  1° agosto 2019 .      Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443 del 2001) - Modifica di una prescrizione della delibera CIPE n. 84/2017 relativa al cronoprogramma della linea ferro-viaria AV/AC (alta velocità/alta capacità) Verona-Vicenza (CUP J41E91000000009).     (Delibera n. 61/2019).         IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della programmazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri per la programmazione economica» e visto, in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-sizioni legislative relative alla composizione dello stesso comitato;  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»;  Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di di-ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, e successive modificazioni;  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e successive modificazioni;  Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamen-to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete tran-seuropea dei trasporti (TEN-T) e che abroga la decisione n. 661/2010/UE e visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa e che modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010;  Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-zioni, con il quale è stata soppressa la struttura tecnica di missione, istituita con decreto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto sono stati trasferiti alle competenti Direzioni generali del Ministero, alle quali è demandata la responsabilità di as-sicurare la coerenza tra i contenuti della relazione istrut-toria e la relativa documentazione a supporto;   Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Co-dice dei contratti pubblici» e successive modifiche e visti in particolare:    1) l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27018-11-2019tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-nificazione e programmazione, comunque denominati, vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-isce tutti i predetti strumenti;    2) l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-provazione del primo DPP, valgono come programmazio-ne degli investimenti in materia di infrastrutture e trasporti gli strumenti di pianificazione e programmazione e i piani, comunque denominati, già approvati secondo le procedu-re vigenti alla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste un impegno as-sunto con i competenti organi dell’Unione europea;    3) l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) prov-vede alle attività di supporto a questo Comitato per la vi-gilanza sulle attività di affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva realizzazione delle infra-strutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e definiti-vi, anche ai fini della loro sottoposizione alla deliberazione di questo comitato in caso di infrastrutture e insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto;    4) l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di prima applicazione restano comunque validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-dotti e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del decreto legislativo n. 163 del 2006;    5) l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 2016, stabiliscono rispettivamente che:     5.1) lo stesso si applica alle procedure e ai con-tratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati suc-cessivamente alla data della sua entrata in vigore;    5.2) per gli interventi ricompresi tra le infrastrut-ture strategiche già inseriti negli strumenti di programma-zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi progetti sono approvati secondo la disciplina previgente;    5.3) le procedure per la valutazione d’impatto ambientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attri-buzioni di competenza vigenti all’epoca del predetto av-vio e le medesime procedure trovano applicazione anche per le varianti;   Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto previsto all’art. 214, comma 11, e all’art. 216, comma 27 del decre-to legislativo n. 50 del 2016, risulta ammissibile all’esame di questo comitato e ad essa sono applicabili le disposizio-ni del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, pubblica-ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002, supplemento ordinario, con la quale questo comitato ha approvato il 1° programma delle infrastrutture strategiche, che nell’al-legato 1, include, nell’ambito del «Corridoio plurimodale padano», l’infrastruttura «Asse ferroviario sull’itinerario del corridoio 5 Lione-Kiev (Torino-Trieste)»;  Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015, supplemento or-dinario, con la quale questo comitato ha espresso pare-re sull’11° allegato infrastrutture al Documento di eco-nomia e finanza - DEF 2013, che include, nella tabella 0 — avanzamento programma infrastrutture strategiche — nell’ambito del «Corridoio plurimodale padano» nella infrastruttura «Asse ferroviario corridoio 5 Lyon-Kiev» l’intervento «Tratta AV/AC Verona-Padova»;  Considerato che la predetta infrastruttura è ricompresa nel secondo atto aggiuntivo all’Intesa generale quadro tra Governo e Regione del Veneto sottoscritto il 6 novembre 2009 ed è confermata nella nuova Intesa generale quadro sottoscritta il 16 giugno 2011, come riportato nel parere commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2232;  Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, comma 5, istituisce presso questo comitato il «sistema di Monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo stesso comitato;   Vista la normativa vigente in materia di Codice unico di progetto (CUP) e, in particolare:      a)   la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-ne» che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investi-mento pubblico deve essere dotato di un CUP;      b)   la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, de-finisce le sanzioni applicabili in caso di mancata apposi-zione del CUP sugli strumenti di pagamento;      c)   la delibera 27 dicembre 2002, n. 143, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003 e la relativa er-rata corrige pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 2003, nonché la delibera 29 settembre 2004, n. 24, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con le quali questo comitato ha definito il sistema per l’attri-buzione del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimen-to pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;    Vista la normativa vigente in tema di controllo dei flus-si finanziari e, in particolare:      a)   l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanziario dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e insediamen-ti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27018-11-2019comma 3, lettera   e)   del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;      b)   la delibera di questo comitato del 28 gennaio 2015, n. 15, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 2015, che aggiorna — ai sensi del comma 3 del menzio-nato art. 36 del decreto-legge n. 90 del 2014 — le moda-lità di esercizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 2011 e la relativa errata cor-rige pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2011;   Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 271 del 2015, con la quale questo comitato — su proposta del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere (CCASGO) — ha approvato lo schema di protocollo di legalità che la stazione appaltante deve stipulare con la prefettura UTG competente e con il contraente generale o concessiona-rio che risulti aggiudicatario dei lavori di realizzazione di infrastrutture strategiche, e visto il protocollo operativo stipulato, ai sensi di detta delibera, nel mese di settembre 2015 per il monitoraggio dei flussi finanziari relativi al progetto Terzo Valico dei Giovi;  Visto l’art. 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 che, istituendo il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamen-ti prioritari (CCASIIP), ha assorbito ed ampliato — all’in-terno di quest’ultimo organismo inter-istituzionale dello Stato — tutte le competenze del previgente CCASGO;  Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 94, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 2016, con la quale questo comitato ha approvato il progetto preliminare del «col-legamento ferroviario AV/AC Verona-Padova», limitata-mente alle tratte di 1° fase tra Verona e Montebello e tra Grisignano di Zocco e Padova;  Vista la delibera 10 novembre 2014, n. 45, pubblica-ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 57 del 2015, con la quale questo comitato ha disposto la reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio, apposto con la delibera n. 94 del 2006, sugli immobili interessati dalla realizzazione dell’intervento «Collegamento ferroviario AV/AC Vero-na-Padova», limitatamente alle tratte di prima fase, tra Verona e Montebello Vicentino e tra Grisignano di Zocco e Padova;  Vista la delibera del 22 dicembre 2017, n. 84, pubblica-ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 18 luglio 2018, con la quale si è approvato il progetto definitivo e autorizzato l’avvio della realizzazione dei lotti costruttivi;   Preso atto, con riferimento agli aspetti attuativi, che:      a)   il soggetto aggiudicatore, ai sensi del citato de-creto legislativo n. 163 del 2006, è individuato in Rete ferroviaria italiana S.p.a.;      b)   la progettazione definitiva e la realizzazione dell’infrastruttura è affidata al contraente generale Iricav Due in forza della citata convenzione del 1991;      c)   il CUP assegnato all’opera è J41E91000000009;      d)   le parti si impegnano al rispetto degli obblighi in materia di monitoraggio degli investimenti pubblici;   Preso atto, con riferimento agli aspetti finanziari, che l’opera risulta interamente finanziata come da delibera sopra citata n. 84 del 2017; 

 Vista la prescrizione n. 129 contenuta nella delibe-ra CIPE n. 84 del 2017 che prevede di «Stipulare, pri-ma dell’avvio dei lavori sia della tratta AV/AC (a cura di   RFI)   sia del nuovo svincolo di Montecchio (a cura del concessionario autostradale), tra RFI, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la vigilanza sulle concessionarie autostradali, Società auto-strada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.a. e il CG Iri-cav Due, un’apposita convenzione per regolamentare la realizzazione in contemporanea dei lavori dei manufatti di sottoattraversamento dell’autostrada A4 nel Comune di Montecchio Maggiore alla km 36+600 circa in modo da non comportare maggiori oneri per l’opera pubblica»;  Vista la delibera del 7 agosto 2017, n. 66, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 83 del 10 aprile 2018, con la quale è stato approvato il contratto di programma - parte investimenti 2017-2021 di RFI S.p.a. con il MIT;  Vista la delibera 28 novembre 2018, n. 82, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, con la quale è stato modificato il regolamento interno del comi-tato di cui alla delibera 30 aprile 2012, n. 62;  Vista la nuova proposta del MIT pervenuta con nota del capo di Gabinetto 23 luglio 2019, n. 29751 (protocollata in entrata con protocollo DIPE 23 luglio 2019, n. 4101), con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto l’iscrizione all’ordine del giorno di questo co-mitato dell’argomento in esame e ha trasmesso la relativa documentazione istruttoria aggiornata, ivi inclusa la nota 17 luglio 2017, n. 18321/DGTFE e n. 29063/DGVCA a firma congiunta del direttore generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie e il direttore generale per la vi-gilanza sulle concessionarie autostradali nelle quali viene spiegato che la proposta di modifica della prescrizione della delibera n. 84 del 2017 si è resa necessaria per la dif-ferente fase attuativa dell’intervento autostradale rispetto a quello ferroviario che non rende più possibile la rea-lizzazione simultanea dei lavori da parte dei due diversi soggetti ma richiede comunque di garantire la risoluzione coordinata e contemporanea dell’interferenza, nonché per evitare «i maggiori oneri a carico della finanza pubbli-ca conseguenti alla necessità di ricostruire in un secondo momento le stesse deviazioni»;  Visto il protocollo DIPE 4116 del 23 luglio 2019, con la quale è stata protocollata la nota anticipata per email della società concessionaria dell’Autostrada A4 Brescia-Verona-Vicenza-Padova afferente l’interferenza di Mon-tecchio Maggiore, con la quale, allegando la nota 23 lu-glio 2019, n. 2083, della società ICM S.p.a., si afferma che la medesima ICM, in qualità di mandataria del R.T.I. affidatario dei lavori del Nuovo casello autostradale di Montecchio Maggiore, conferma la disponibilità ad ese-guire i lavori riferiti ai manufatti di sottoattraversamento dell’Autostrada A4 nel Comune di Montecchio Maggiore al km 36+600 agli stessi patti, prezzi e condizioni di cui all’offerta presentata, avendo tutti i requisiti di qualifica-zione ad eseguire le opere in argomento;  Vista la nota MIT del capo di Gabinetto 31 luglio 2019, n. 31118 (protocollata in entrata con protocollo DIPE 1° agosto 2019, n. 4284), con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso documentazione integrativa, ed in particolare la nota del Consorzio Iricav Due, 31 luglio 2019, n. 152-19, con la quale il General Contractor ha comunicato che «nulla osta alla eventua-
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27018-11-2019lità che la galleria GA03 possa essere realizzata da parte di altro operatore, a condizione che la realizzazione della predetta opera avvenga in tempi compatibili con il pro-gramma dell’opera affidata al Consorzio Iricav Due e con modalità compatibili con l’operato dello scrivente, e che tali condizioni siano, tra le altre, espressamente previste nella stipulanda convenzione prescritta dal CIPE»;  Vista la nota del MIT del capo di Gabinetto 1° ago-sto 2019, n. 31177 (protocollata in entrata con protocollo DIPE 1° agosto 2019, n. 4298), con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso la docu-mentazione relativa al Consorzio Iricav Due con la quale si affermava quanto già detto sopra;  Vista la nota 1° agosto 2019, n. 4287, predisposta per la seduta del comitato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il coor-dinamento della politica economica, così come integrata dalle osservazioni del Ministero dell’economia e del-le finanze, acquisite in seduta ed entrambe poste a base dell’esame della presente proposta nell’odierna seduta del comitato;  Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;   Considerato il dibattito svolto in seduta dal quale è emerso in particolare che:    1) che dalla modifica alla prescrizione richiesta dal MIT non derivano maggiori oneri per il progetto, né de-rivano maggiori oneri per il concessionario autostradale dell’autostrada A4, ma anzi si evitano maggiori oneri futuri;  

  2) RFI si farà carico dei costi relativi alla parte ferro-viaria, come previsto dalla delibera n. 84 del 2017, e che pertanto gli stessi non graveranno sulla società concessio-naria dell’autostrada A4 Brescia-Verona-Vicenza-Padova o sulla società ICM S.p.a. affidataria dei lavori del Nuovo casello autostradale di Montecchio Maggiore;    Delibera:    La modifica della prescrizione n. 129 della preceden-te delibera CIPE n. 84 del 2017 sulla linea ferroviaria Verona-Vicenza relativa alla tempistica di realizzazione da parte del concessionario dell’autostrada A4 Brescia-Verona-Vicenza-Padova, dello svincolo di Montecchio Maggiore che interferisce con la tratta ferroviaria, come di seguito riportata:   «Garantire la realizzazione coordinata e integrata dei due progetti a vantaggio dell’utenza e del territorio, gli interventi di RFI saranno realizzati a cura del concessio-nario autostradale, per il tramite del soggetto affidatario dei lavori ICM S.p.a. e saranno a carico di RFI».  Roma, 1° agosto 2019  Il Presidente: CONTE  Il segretario: GIORGETTI     Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2019 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1-1393  19A07141   ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI   AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO      Autorizzazione all’importazione paralleladel medicinale per uso umano «Fluimucil».          Estratto determina IP n. 630 del 27 agosto 2019   Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale FLUIMUCIL «600 mg granules for oral suspension» 20 sachets dalla Grecia con numero di autorizzazione 26564/25-04-2013, intestato alla società Zambon Spa, Bresso, Italy e prodotto da Zambon Spa, Vicenza, Italy e da Zambon Switzerland Ltd, con le specificazioni di seguito in-dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina.  Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a Chiaia, 8 80121 Napoli.  Confezione: Fluimucil «600 mg granulato per soluzione orale» 30 bustine.  Codice di A.I.C.: 047454020 (in base 10) 1F85U4(in base 32).  Forma farmaceutica : granulato per soluzione orale.  Composizione: 1 bustina contiene.  Principio attivo: 600 mg di N-acetilcisteina.  Eccipienti: Aspartame, beta-carotene 1% CWS/M, aroma arancia, sorbitolo.  Come conservare Fluimucil: conservare a temperatura inferiore ai 25°C. 

  Paragrafo 2 del foglio illustrativo:   Fluimucil contiene sorbitolo  Fluimucil contiene 1998 mg di Sorbitolo per dose.  Sorbitolo è una fonte di fruttosio. Se il medico le ha detto che lei è intollerante ad alcuni zuccheri, o se ha una diagnosi di intolleranza ereditaria al fruttosio, una rara malattia genetica per cui i pazienti non riescono a trasformare il fruttosio, parli con il medico prima di prendere questo medicinale.   Officine di confezionamento secondario:   Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT);  Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 Caleppio di Settala (MI);  CIT S.r.l. via Primo Villa n. 17 20875 Burago di Molgora (MB).   Classificazione ai fini della rimborsabilità:   Confezione: Fluimucil «600 mg granulato per soluzione orale» 30 bustine.  Codice di A.I.C.: 047454020  Classe di rimborsabilità: C(nn).  La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale domanda di diversa classificazione   Classificazione ai fini della fornitura:   Confezione: Fluimucil «600 mg granulato per soluzione orale» 30 bustine. 


